
 
 

LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE DI POZZI PER L’ACQUA POTABILE 
 
L’associazione 12Scatti onlus agisce sulla base di alcuni PRINCIPI ISPIRATORI 
FONDAMENTALI: 
 

1. donare un pozzo a chi necessita di acqua per la salute e la sopravvivenza. 
 

2. il Pozzo, seppur richiesto da un singolo villaggio, deve essere “pubblico”, ovvero deve 
essere messo a disposizione anche dei villaggi o degli agglomerati vicini. 

 
La PRIORITA' è che il pozzo deve essere pubblico, ovvero utilizzabile sia dalle persone che 
contribuiscono alla sua manutenzione sia da altri, in quanto il nostro pozzo non è un dono ad un 
singolo villaggio ma un dono al “popolo burkinabè”. 
 
In via preventiva pretenderemo un accordo ben definito con le parti in base a questi punti: 
 

a) Per l’assegnazione di un pozzo la preferenza assoluta andrà verso quei villaggi che non 
hanno un punto di accesso all'acqua potabile nel raggio di 3 km e sono costretti a bere acqua 
dalle pozze infette. 

b) Il numero minimo degli abitanti che utilizza il pozzo deve essere di almeno 100 persone, se 
sono di più è meglio. 

c) In caso ci siano più villaggi vicini,  il pozzo, compatibilmente con i risultati della ricerca 
dell’acqua, deve trovarsi nelle vicinanze del villaggio che ha più abitanti e non di quello che 
ne ha fatto richiesta. 

d) Se ci saranno 2 o più villaggi nei dintorni del posto scelto per realizzare il pozzo, andranno 
sensibilizzati tutti i capi villaggio che dovranno dare il loro consenso a quanto da noi 
richiesto. 

e) Il nostro pozzo dopo la sua realizzazione non dovrà trovarsi a meno di 1 Km da un altro 
pozzo funzionante; la misura deve essere fatta con rilevatore satellitare (GPS). 

f) E' tollerata un'incertezza del 10% (100 metri, in quanto un gps può fare errori anche di 50 m) 
g) Il pozzo non può essere annesso o addirittura incluso in un recinto di un orto, ne tanto meno 

potrà essere recintato, in quanto ciò andrebbe ad eludere la nostra PRIORITA’. 
h) Gli orti realizzati in prossimità del pozzo non possono essere collocati entro una distanza 

minima di 10 m dal pozzo, abbeveratoio per gli animali  incluso. Questo per consentire un 
utilizzo più idoneo del pozzo e per evitare che il proprietario dell’orto possa accampare 
qualsiasi diritto sull’utilizzo del pozzo. 

i) Il numero di perforazioni negative per ciascun villaggio è fissato a 2, se la zona è 
particolarmente carente di acqua; eventuali ulteriori perforazioni negative non potranno 
essere addebitate alla nostra Associazione. 

j) Quindi solo se il costruttore del pozzo si assume il rischio e l’eventuale danno economico di 
una ulteriore perforazione negativa, noi possiamo dare l’autorizzazione a procedere. 

k) Le richieste di finanziamento dovranno pervenirci tramite una scheda tecnica che sarà messa 
a disposizione. 

l) L’incarico di esecuzione del pozzo sarà effettuato tramite un vero e proprio 
capitolato/contratto con il referente che prevederà anche penali, o rifiuto della fornitura in 
caso di difformità gravi. 
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